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Telegrammi del ,,Piccolo“ 


Il programma di Crispi 

er la prossima legislatura. 
ROMA 21. (N) L'Opimione ritiene che nel 
consiglio de' ministri di domani, da me 
presnunciatovi, si prenderanno importanti 
decisioni circa lo scioglimento della Ca- 
mera e circa il programma di governo 
che Crispi esporrà al banchetto di Fi- 
renze, Quanto a) programma, l'Opinione 
dice di aspettarne uno assolutamente 0- 
biettivo, clie chiami a raccolta quanti ere- 
dono .di poter aiutare e seguire il gover- 
no. Soggiunge che sarà facile un accordo 
sulle cose se si avrà la sola preoccupa- 
zione delle cose. 

Ancora. il ritiro di Doda. 
ROMA 21 (N) La Tribuna publica il testo 
del decreto relativo a Seismit-Doda, E" 
così concepito : ,Sulla proposta del-presi- 
dente del consiglio dei ministri, veduto 
l'articolo 05 dello Statuto, il cavaliere Fe- 
derico Seismit-Doda, deputato al parla- 
mento, viene esonerato dalle funzioni di 
ministro delle finanze*, ecc. Firmato: Um- 
berto. Controfirmato: Crispi. a 

La Pribuna publica pure la lettera di 
Crispi chie comunica il decreto reale al 
Doda. Il giornale ripete che la forma del 
decreto. si allontana da tutte le consuetu- 
dini costituzionali; osserva che manca al 
decreto la controfirma del guardasigilli e 
si domanda come la Corte dei Conti possa 
averlo regiattato, mancando simile for- 
malità. IT 

Laflottafrancese dinanzi a 
Tripoli. 'PARIGI 21. (N) Secondo il 
Gaulois, la fiotta francese sorveglierebbe 
la costa.di Tripoli. La Francia sarebbesi 
‘accordata con l'Inghilterra. per impedirvi 
tentativi da parte dell'Italia. (E' il solito 
ritornello. N.d.R.) 

‘dI due imperatori alleati. 

IGNITZ 21 (N) Alla partenza dell'impe- 
ratore d'Austria, Guglielmo, rivolto alle 
personalità che lo attorniavano, disse : 
=Godo, dl pensare che fra poco mi troverò 
di nuovo con lui per alcuni giorni. Egli è 
con mé come un padre con un proprio 
figlio.« 

Dalla Bulgaria. SOFIA 26 (B). 

AY pranzo degli ufficiali, dopo le manovre 
al campo di \Kula, il principe di Bulgaria 
brindò, all’esereito, dopo di che gli uffi- 
ciali lo portarono in trionfo sulle spalle. 
Il principe visitò poscia  Kula, doy' ebbe 
accoglienze entusiastiche. Di là è partito 
per Turn Severino, dove s'incontra con la 
sorella, consorte al duca. Massimiliano di 
Baviera. Il principe l'accompagnerà alla 
residenza estiva di Sandrovo, dove si tro- 
xa Clementina, 
Le feste fiorentine. FIRENZE 
21, (N) I sovrani e i principi assistettero 
alle regate, continuamente acclamati dalla 
folla immensa. - Il sindaco publica un 
Manifesto recante le parole di ringrazia- 
mento dette dal re perla città cara al suo 
cuore, dove s'iniziò il secondo periodo del 
risorgimento nazionale che si è compiuto 
con la restituzione di Roma all'Italia.“ - I 
sovrani visitarono l'esposizione. di fiori, 
dappertutto acclamati. 

Un prete socialista.BELGRA- 
DO 21. (N) L'ex archimandrita Vasa Pe- 
lagica, che diede più volte da fare alle 
autorità con le sue agitazioni socialiste è 
Stato ora sfrattato dalla Serbia e si raca 
în Bulgaria. 

L'affare Farkas. TEMESVAR 
21. (N) Il nuovo dibattimento per l'affare 
della vincita di f. 480,000 comincerà ai 
27 d'ottobre. Si attendono nuove rivela- 
zioni e tali da, destar sensazione, 

Un altro guasto a bordo 
della «Eronprinz Rudolf.» 
KIEL 21. (B), Stamane scoppiò il tubo 
della caldaia della corazzata Kronprinz 
Rudolf della squadra austro-ungarica. 
Causa la necessaria riparazione la par- 
tenza della squadra è protratta di due 
giorni. 

Un ciclone. - Danni e vitti- 
26. MARSIGLIA 21, (N) Stamane si sca- 
tenò sopra Marsiglia ‘un. terribile. ciclone 
che fece crollare parecchie case e causò 
un allagamento nel sobborgo di Saint-Mo- 
ront. Due persone anuegarono; molte al- 
tre furono ‘salvate con grandi stenti. L'ar- 
gine del canale di Marsiglia è crollato e 
l’aqua ha allagato la regione di Malle- 
mou. I danni sono rilevanti. 

La costruzione d'un 
mercantite. — SPEZIA 21 (8) Il 
duca di Genova in sostituzione del re 
Procedette alla cerimonia della colloca- 
ione della prima pietra per il ‘porto mer- 
cantile, 

SPEZIA 21 (N) Oggi fu collocata Ja pri- 
ma pietra per il porto mercantile, I duchi 


Genova fi i 7 
Gue hirono acclamati dalla folla fe 


orto 


Provenienze 


ROMA 21 (N).La.Direzi 
blica annunzia priora di Sanità pu- 


Un duello. PARIGI 21. (N) Il de- 
Asp Millevoie e il redattore Canivet del 

nîs si batterono alla spada. Il Millevoie 
fu ferito alla mano destra. 

Fra sovrani e ministri, — 
VIENNA 91 (B) L'imperatore è arrivato a 
Mezzanotte con Kalnoky e il seguito & 
Alè recato a Schònbrunn. Taaffe è 
giunto da Ellischau, 

SPEZIA 21, (N) Il ministro Brin è parti- 

per Livorno, 
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unti) e costano 


le 5 pom, 


È -lpida avidità di qualcuno del basso perso-{la riforma dello Statuto. Il socio Cavassoj Altre volte fu lamentato il ritardo con 
DIST SI N I oO into non Rara alla disinfezione o alla| propose di seguire il consiglio dell'Operaio, t cui vengono avvertite le rispettive fami- 


manifestarono in tutto il paese molti casi gioò di ritirare gli statuti 
d'influenza. La malattia non presenta 
però carattere epidemico ed è general 
mente benigna, 

I disastri ferroviari. REA. 
DING 21 (B) Nello scontro ferroviario di 
Shòmakersville si ebbero 21 morti e 80 
feriti. 

E FATTI VARI. 

Calendario. Primo quarto. — Leva il 
sole ore 5.51. tram, ore 5.33. — Oggi S. Maurizio 
mani: S, Tecla — 'erm. C. ore7ent. 
18.82 pom. 245 — AIL bar. 7033 — Alla ma- 
ros 7.59, ant 33 pom — Bassa (marea 954 
anf 1128 pi 

I pellegrini del ,,Recca e la 
Delegazione municipale, Nella 
seduta della Delegazione municipale te- 
nuta l'altra sera, il presidente dott. Luz- 
aatto - ricordate lè attive pratiche fatte 
per incarico della Delegazione dall’ ono- 
reyole vicepresidente avy. Dompieri per- 
chè ,i pellegrini imbarcati sul vapore 
nItecca non approdino a Trieste 0 quanto 
»Meno perchè venga ordinata una osser- 
»Vazione più lunga di 7 giorni al Lazza- 
aTetto, compiuta la quale i pellegrini ab- 
»biano a far ritorno verso la loro destina- 
»Zione senza sbarcare in città,“ - ricor- 
dato il dispaccio luogotenenziale 29 agosto, 
în cui si dichiara non potera.il sig. mi- 
Nistro dell'interno, per le ragioni note, a- 
derire alla richiesta della Delegazione ri- 
guardo l'arrivo del Resca,a Trieste - co- 
munica che appena avuta notizia ufficiale 
essersi ai primi del corrente mese verifi 
cati fra i pellegrini già imbarcati sul 
Recca 9 casi di colera con 4 decossi, egli 
si era creduto in dovere di far presente 
all'illustrissìmo signor luogotenente come 
per le nuove emergenze e non potendosi 
far sicuro assegnamento sulla efficacia delle 
pratiche contumaciali eseguite a El Thor 
ed a Smirne, riesca indispensabile che 
queste vengano eon tutto rigore e con la 
massima energia attivate in. questo Laz- 
zaretto; come pure che per la perfetta 
salvagitardia della città e per la tranquil- 
lità della popolazione sia urgente che i 
pellegrini, scontata la contumacia, sieno 
direttamente reimbarcati sul Recca 0 tra- 
sportati al porto più vicino alla loro finale 
destinazione. 

Il sig. luogotenente dichiarò di aver già 
preso gli opportuni accordi col Goyerno 
marittimo perchè la contumacia sia rigo- 
rosa e tale da eseludere ogni pericolo, ed: 
anche sulla seconda domanda prometteva 
Îl suo incondizionato appoggio. 

Eguali dichiarazioni si ebbeil presidente 
dall'attuale reggente il Governo marittimo, 
il quale si fece mallevadore per la per 
fetta esecuzione di tutte Je pratishe con- 
tumaciali ed assicurò che non vi saranno 
ostacoli per il diretto ritorno dei pellegrini 
sul piroscafo disinfettato. 

La Delegazione, preso atto della espo- 
sizione del presidente, deliberava di invi- 
tarlo a rescrivere alle. prefate autorità, 
che avuto riflesso allo scoppio del colera 
fra i pellegrini imbarcati sul Recca, avuto 
riguardo alla dichiarazione. del Ministero 
contenuta nel suo dispaccio 27 agosto, la 
Delegazione municipale interessa viva- 
mente la Ecc. Luogotenenza e l'Ece. Go- 
verno marittimo a che vengano rigorosa- 
mente applicate le norme contumaciali 
verso i pellegrini accolti nel Lazzaretto e, 
scontato il periodo contumaciale, vengano 
questi imbarcati sul Reccz che dal Lazza- 
retto li conduca direttamente verso il porto 
più vicino alla loro destinazione. 

* 


x 

Per quanto nè nelle assicurazioni del 
sig. luogotenente, nè in quelle del reg- 
gente il locale Governo marittimo vi siano 
delle dichiarazioni esplicite, tuttavia c'è 
almeno la speranza che in seguito alle 
pratiche della. Presidenza municipale i pel- 
legrini bosniaci non isbarchino a Trieste, 

Confessiamo però che la prospettiva che 
i pellegrini sconteranno la contumacia al 
lazzaretto di S. Bartolomeo, a pochi passi 
da Trieste, non tranquillizzerà troppo la 
cittadinanza. La contumacia sarà rigorosa, 
ma con tutti i rigori e tutele sorveglianza 
imaginabili non sappiamo come si potran- 
no evitare i contatti. Bisognerà pure che 
in qualcha modo si porti da mangiare ni 
pellegrini, bisognerà che qualcuno pensi a 
lavare le loro biancherie, bisognerà che si 
disinfetti il piroscafo o, quand’ anche la 
disinfezione potesse venir eseguita dagli 
uomini di bordo, ci vorrà della gente che 
porti sul luogo i disinfettanti. 

E tutta questa gente che verrà a con- 
tatto col Zecca @ coni suoi ospiti verrà 
sottoposta poi ad nina muova contumacia? 
E il medico che visiterà i pellegrini? — 
Potrà essere la sorveglianza tanto rigorosa 
da impedire che, come purtroppo è ayve- 
nuto altre volte in consimili casi, la stu- 


distruzione qualche effetto ? 

Purtroppo il germe del colera, lo ab- 
biamo constatato a nostro danno quattro 
anni or sono, può restare molto tampo la- 
teute, I microbi non distrutti - e si distrug- 
gono assai difficilmento - possono restare 
per mesi, diremo così, inoperosi e poi, 


trasportati per combinazione in un terre-| 


no favorevole, prosperare e diffondersi. I 
quattra earbonai colpiti dal colerà nel di- 
cembre del 1885 non erano yenuti certo 
in nessun contatto diretto con quelli che 
poi nel giuguo del 1888 furono colpiti dal 
morbo. 

Per tutto ciò noi vorremmo che si prove. 
desse perchè i pellegrini scontassoro 1a 
loro contumacia in un altro luogo, non 
nel lazzaretto di S. Bartolomeo, 

Possibile che devano proprio venir qui? 

Noi siamo ben lontani dal voler allar- 
mare il publico. Ma, lo abbiamo detto al- 
tre volte, crediamo che missibne nostra 
più utile sia quella di avvisare prima, che 
recriminare poi. Un nostro articolo oggi 
può, forse, giovare; la recriminazione fra 
qualche tempo sarebbe uno sfogo, ma non 
caverebbe un ragno dal buco, 

Ora ci pensi chi deve: un'epidemia co- 
lerica nella nostra città vuol dire centi- 
naia di migliaia di fiorini di spese, vuol 
dire interrotto il commercio, sospesa l'in- 
dustria, numerosi i fallimenti; vuol dire 
una quantità di gente che scappa, la vita 
cittadina intisichita, senza tener conto, per- 
chè incalcolabile danno, di una serie di 
lutti e di dolori. 

Qaalche volta tutto ciò non si può pre- 
vedere: capita addosso senza saper come. 
Ma in questo caso non si potrebbe dire 
che è stato impreveduto. Il Municipio può 
domandare, reclamare e, se vuole, anche 
protestare, ma in questo caso non c'è che 
il Governo il quale possa ordinare. 

E crediamo di non dovere dire di più. 

Elargizioni varie, Il barone Carlo 
de Reinelt elargi f. 80 a favore dell'Ospedale 
infantile ed unitovi Asilo per fanciulle. e 
ciò per onorare la memoria del bar. Pietro 
de Sartorio, 

Sport nautico, Ieri mattina, alle 
sette e mezzo, per cura della Società di 
Canottieri Esperia e sotto la direzione 
del sig. Marcello Zuculia, ebbe luogo una 
regata, diremo così, in famiglia, Punto 
di approdò la diga al Porto nuovo, dove 
si trovavano spettatrici parecchie . gentili 
Signore e signorine. Nella corsa degli 
Skiffs arrivò primo il sig. Depaul; in quella 
dei canotti a quattro remi viusero i sigg. 
E. Jactard, F. Loffler, G. Saridachi, C. 
Bryce è R. Marinich (timoniere). Nella 
corsa di consolazione a duo remi arrivò 
prima la Za coi signori @. Bryce e R. 
Marinich, S, Rimini (timoniere), 

La regata venne favorita da un tempo 
veramente propizio, da mare tranquillo ed 
interessò moltissimo gl'intervenuti. 

X funerali del barone Sarto= 
rio. Ieri alle 41/, pom. ebbe luogo il 
trasporto funebre della salma del com- 
pinto barone Pietro Sartorio. Il convoglio 
era preceduto da un battistrada a cavallo 
eda tre carrozze, parate a lutto, nelle 
quali c'erano sette sacerdoti e il reveren- 
do parroco Martellanz. La salma era po- 
sta in un carro nero di prima classe del- 
l'impresa Zimolo, a sei cavalli, con pala- 
frenieri. Dodici portatorce facevano spal- 
liera al feretro, cui seguiva una lunghis- 
sima fila di carrozze, fra le quali molte 
appartenenti a cospicue famiglie. Il carro 
era coperto da un gran numero di ricche 
ghirlande con nastri recanti affettuose 
iscrizioni. Il cadavere venne sepolto nella 
tomba di famiglia. 

elegramma respinto. Il no- 
stro corrispondente romano ci scrive quan- 
to segue: 

slersera spiccai un telegramma che 
conteneva soltanto queste parole: , Piccolo 
»° Trieste, - Odierna riunione triestini ‘de- 
sGisero deporre corona porta Pia venti.“ 
Ma a mia, sorpresa il dispaccio venne 
respinto dall'ufficio telegrafico di Trieste:® 

Ci meraviglia che un tale telezramma: 
sîa stato respinto, tanto più che la sera 
stessa ce ne vennero trasmessi altri, i 
quali erano di-un tenore tale, che noi ab- 
biamo creduto di doverli in parte soppri- 
mere, per non incorrere nei rigori della 
legge. 

Fratellanza Artigiana, Isti alle 
5 pom. ebbe luogo l’annunziato comizio 
ordinario di questa Società. 

Il presidente sig. Enrico Busetto comu- 
nicò il decesso dei due soci Antonio Cibron 
e G. Caris e i presenti assorsero in atto 
di condoglianza. 

L'assemblea votò poi un ringraziamento 
alle signorine Gisella Cobez e Amalia 
Jasbitz che ripararono il nastro della ban- 
diera sociale. 

Sorse un vivo dibattito a proposito del 
noto decreto Inogotenenziale riguardante 


presentarli con le dovute modificazioni. 
Invece la Direzione e-i soci Mengozzi e 
Liùda erano del parera di attendere la 
decisione ministeriale. La discussione fu 
troncata dal presidente senza votazione 
alcuna. Il socio Cavesso protestò. 

L'assemblea incaricò  l’economato di 
procedere d'accordo con il bibliotecario ad 
alenne riparazioni alla biblioteca sociale. 

A proposta della Direzione furono ac- 
cettati quali fiduciari in luogo di censori 
il socio di II categoria Giov. Bugada por 
la categoria dei macellai eil pittore Santo 
Devescovi per quella dei caffettieri. ; 

Dopo qualche incidente su questioni di 
Ordine interno, si passò allo spoglio delle 
schede per la nomina dei censori. Eccone 
il risultato : 

Bandai e ottonai: Frano. Vertoves. — 
Bottai Vine. Gregorich, — Calderaî: Frano. 
Dececo, Gioach. Depieri, Paolo Klarioh, 
Ant. Kumer, Gius. Smdersich. — Caleolai: 
Giov. Dordei, Giac. Taucer. — Camerieri: 
Fed. Proft.— Carpentieri; Matteo Ferrara. 
—, Cocchieri: Masa. Toros, Quochi e 
Dispensieri: Giov. Pellizon. — Fabri: Ant. 
Colautti, Frane. Posar. — aglegnami: 
Gius. Tomsich, Gius. Zerquenich. — af 
torini: Gius. Krucher, Gius. Polles, Frano. 
Ursich, Gius. Vladovich, ‘Ant. Zorich. — 


Fonditori: Gius. Poletti. — uochisti: 
Arist. Amorò, Carlo Chitter, Aug. Sebrich, 
Giac. Sibernia. — Marinai, Nostromi e 


Palombari: Giov. Pischler, Giuseppe Top- 
pan. — Meccanici: Ern. Okndussi, Luigi 
Ilincich. — Muratori: Carlo Skerl, — 
Osti e'Trattori: Giov. Faidiga. — Pistori 
e Pasticceri: Gius. Muselll — Pittori: 
Frane, Kainz. — Sarti: Silvio Fornasiero. 
Tappeszeri, Materassai e Passamanieri: 
Ford. Perco. Art diverse: Biagio Andrian, 
Luigi Battistella, Carlo ‘Blasich, Lodov. 
Bretzel, Pietro Dagostini. 

La signora morta d’apoples- 
sia. quella povera signora che l'altra 
Sera, come sbbiamo narrato, in via di 
Cologna era stata colta da un insulto a- 
poplettico e trasportata subito al civico 
ospedale, vi spirò alle 10' e mezzo, si 
venne ‘a rilevare esser ella la signora Ma- 
ria ved. Comelli, sorella del ‘signor conv, 
M. de Stalitz, d’anni 155, abitante in via 
del Lezzaretto vecchio N. 6, terzo piano. 

Ella erasi recata a fare una visita alla 
signora Muratti, sua parente, che abita ap- 
punto in via di Cologna, e nel fare ritorno, 
fu colta improvisamente dal male. Alle 10 
e mezzo, come fu detto, ella morì al no- 
socomio senza aver potuto proferire parola. 

Termattina; alle nove, la signora Bartoli, 
sorella di lei, si recava all'abitazione della 
Comelli e con grande sorpresa seppe dalla 
cameriera, ch'era di recente entrata a 
quel servizio, che la signora non era rin- 
casata dal pomeriggio del giorno antace- 
deate. Avendo letto nel Pizcolo che una 
signora, di cui non si conosceva il nome, 
era stata colpita da un insulto apoplettico 
sulla publica via, fa presa da un triste 
presentimento e si recò difilata nel negosio 
del marito in piazza della Borsa, a nar- 
rargli l'accaduto ed i propri sospetti. Per 
consiglio del marito, ella stessa si recò 
poi all'ospedale civico, a domandare chi 
fosse quella signora che era stata portata 
allo stabilimento la sera innanzi ed è fa= 
cile figurarsi il suo dolore, quando seppe 
che sì trattava appunto della sorella di 
leî, e che questa era di già eadavere. 
Mediante il carrettone dell'impresa Zimolo, 
la. salma venne trasportata all'abitazione 
della defunta. 


* 
Lal 

A proposito di quasto fatto non possia- 
mo fare a meno di muovere alcune osser- 
vazioni. 

All'ospedale, evidentemente, seppure non 
si era potuta ‘sapere subito l'identità della 
povera signora Comelli, non essendo que- 
sta in grado di pariare, tuttavia è chiaro 
che, una volta spirata, sia dallo carte da 
visita, sin da qualche altro indizio, si deve 
essere venuti a conoscenza del nome di 
lei, e lo prova, infatti, la circostanza che 
quando la signora Bartoli si recò allo 
Spedale, il nome della sventurata sua Bo- 
rella fu pronunciato dall’impiegato addetto 
allo stabilimento, che ne venne richiesto. 

Ora noi troviamo assolutamente poco 
opportuno e poco delicato che all'ospe- 
dale non sì sia avuta cura di avver- 
tire subito la famiglia od i congiunti 
che vennero sì crudelmente colpiti dalla 
disgrazia, ma si sia atteso che questi ne 
facessero ricerca. Nel fatto attuale, Ja si- 
gnora Comelli, per mera casualità, non 
Viveva con alcun parente, ma se ella a- 
vesse avuto a casa una famiglia, questa 
avrebbe dovuto stare lungo tempo ignara 
della verità, e, frattanto, correre su e giù 
per tutta la città in cerca della persona 
di cui non si sarebbe potuto esplicare la 
Assenza. 


SORELLE! 


Romanzo di Enrico Wood (68) 


— Puoi fare ‘in casa tutti i cambiament 
che vorrai, Laura - le disse, - Credo che 
questa camera ti converrebbe per farne un 
salottino. 

Ml suono del campanello alla porta d 

strada lo interruppe. 
Chi può essere a quest'ora? - egli! 
gridò con collera; - è una cosa iutollera- 
bile; non sono arrivato.da. un'ora che igià 
mi vengono seccature. Scendete - ordinò | 
alla cameriera - e dita a chi mi cerca 
che stasera non posso. uscire. nè veder 
nessuno, 


La cameriera obedì, ma ritornò un 
momento dopo: 


.— Non è per un malato, signore, - ella 
disse. - È un policeman che la cerca. Jo 


gli ho detto'che ella non poteva riceverlo, 
ma egli mi rispose che deve assolitamen- 
te parlarle, 

Alla "parola palicema» il dottore Carlton 
trasali. 

— Un policeman1 - egli ripetò esitando 
e con tono stranamente timido, 

— È già venuto a cercarla ieri e que- 
sta mattina, replicò la. cameriera, - Anna 
era curiosa di sapere che cosa ‘volesse, 
ma egli d'sse che non sapeva altro sé 
non che si desiderava parlare con lei ri- 
guardo all'affare della via del Palazzo. 

Laura, che stava ravviandosi i capelli 
per la notte, si voltò 6 guardò il marito. 

— Che può essere, Luigi? 

. Carlton nonle (era parao mai così pal. 
lido e così esitante. Per sottrarsi allo 
sguardo e alle domande della moglie, egli 
prese una candela e disse alla cameriera: 
— Dov'è il policeman? 


— Nel vestibolo, signore. 

— Vado a vedere. 

E Carlton scese in fretta la scala, 

— Mi dispiaco disturbarla a quest'ora, 
signor dottore, - disse il policensan, uno 
di quelli che s'erano già occupati dell'af- 
fare della via del Palazzo, - ma si fa a- 
desso un tal chiasso al nostro ufficio a 
proposito di quell'avvelenamento... 

— Ms a che proposito? - domandò il 
medico. 

— Ecco, signore; abbiamo un nuovo 
ispettore, un certo Medler, alte si è messo 
in mente di schiarire o almono di tentar 
di schiarire il mistero della. morte della 
sigaora Crave. Egli pretende che l’inchie- 
sta non è stata ben condotta, e credo ab- 
bia intenzione di ricominciarla. Perciò de- 
sidera parlare con lei ed avere speciali 
| schiarimenti sull'uomo cho lei hs visto 
|sulla scala, 


riformati e n 
I 


glie dei decessi che avvengono all'ospe- 
dale; sarebbe quindi necessario che la 
Direzione di quello stabilimento prendesse 
{qualebe provve limento radicale, affinché 
reclami di questo genere non abbiano a 
ripetersi ulteriormente. 4 

Le gite di ieri. Ieri nel pomerig- 
gio partirono da qui, in gita di piacere per 
Miramar col piroscafo Ada 30 persone, 
coll’Istriano 88; coll'Ercelsior per Duino 
84 e col Santorio per Isola 207. 

Coi trenî della ferrovia Meridionale alle 
ore 2 pom. partirono per Cormons e sta- 
zioni intermedie 210 gitanti, per Divac- 
cia 139. 

Coi treni della ferrovia dello Stato par- 
tirono dalla stazione Trieste-Sant'Andrea 
2600 persone e precisamente: 2288 per 
Borst, 150 per Erpelle e 187 per Di- 
Yaccla. 

Alla riva. Di questi giorni venne 
quasi ultimata la provisoria cinta di le- 
gno, a mo' di cancellata, che chiuderà la 
riva dal Molo del sale al punto del Porto 
ove avrà fine l'interramento del mare, e 
ciò, affinchè non sia libero l'accesso, du- 
raute i lavori che or alacremente prose- 
guiranno, 

In quella piccola casetta che finora 
serviva & custodia degli istrumenti, avrà 
sede la cancelleria. della Direzione del 
lavori. 

Un atto di riconoscenza. Ve 
niamo informati che il Consiglio della se- 
zione feminile della Fratellanza artigiana 
offerse in dono alla signora Micali un 
album con dedica, in segno di ricono- 
scenza per l'opera da lei prestata per 
ben 6 anni quale presidentessa della se- 
zione. 

Nuova publicazione d'un mae- 
stro comunale. Il signor Lorenzo 
Gonan è fra i nostri maestri comunali uno 
del più studiosi, dei più attivi @ di tratto 
in tratto dà fuori qualche utile. libretto 
che appalesa ora il suo amore alle cose 
patrie, ora la coscienziosa pazienza con 
cui egli si dedica a perfezionare i meto- 
di pedagogici relativi ai primi insegna- 
menti da darsi ai ragazzi nelle scuole. Il 
suo nuovo Prontuario per l'insegnamento 
simultaneo della scrittura e della lettura 
testò publicato coi tipi del Balestra è un 
modesto libriccino nel quale l’egregio au- 
tore propugna caldamente, dimostrandone 
i vantaggi, il metodo della scrittura e 
della lettura contemporanea, ch' egli ritie- 
ne sopra tutti gli altri naturale, semplice, 
logico, educativo, giacchè infatti la lettura 
presuppone la scrittura e colui che scrive 
pur legge. 

L' esposizione della materia contenente 
nel volumetto è fatta con chiarezza 6 con 
abilità, e certo anche questa publicazione 
didattica del Gonan verrà accolta col fa- 
vore che hanno ottenuto i precedenti suoi 
lavori. 

Inconvenienti ferroviari. Ci 
gerivono da Udine che al treno partito 
ieri da Trieste alle ore 4.40, arrivato a 
Sagrado, non si ebbe la precauzione di 
chiudere due sportelli. Il treno partì ‘con 
due sportelli aperti negli ultimi vagoni e 
lasciando diversi passeggeri a terra. 

Un vecchio si afferrò all'ultimo vagone 
e sarebbe caduto in malo modo se un si 
gnore non lo avesse salvato e trascinato 
a terra. Eatrambi però caddero egual- 
mente e riportarono anche qualche lieve 
contusione. 

T passeggeri manifestarono le loro la- 
guanze contro chi è preposto a quella 
stazione, 

Nuovo treno celere sulla via 
di San Peter. Col 1.0 di ottobre p.v. 
verrà nuovamente riattivato, sulla linea 
di San Peter, il secondo treno celere, che 
arriverà a Fiume alle ora 9.54 pom. e ne 
partirà alle ore 7.15 ant, 

Riunione famigliare. Iersera in 
presenza di un numeroso uditorio si svol- 
Se in questa riunione un programma, nel 
suo complesso, attraente e geniale. 

Era il maestro Sala, il veterano e pa- 
ziente maestro di dramatica che presen- 
tava sei sue allieve in diverse produzioni 
di prosa e poesia. 

In tuttii numeri del programma le 
piccole allieve gareggiarono in bravura e 
gli applausi riportati dalla piccola Aunita 
Morterra, una graziosa bimba alta un pai- 
mo, dalle sorelle Emilia e Maria Firster, 
Olga Struchel, Anna Mayer e Giuseppina 
Costantini, coronarono le fatiche del pa- 
ziente maestro ghe con vero amore da 
parecchi anni coltiva le giovani menti 
alla bell'arto di Talia. 

Una serata che ha lasci 


un gradito 
ricordo agli intervenuti, în ispecie alle 
mammine, chie si sono divertite, como si 
fico, mezzo mondo. 

Un uomo >recipitato dal pri. 
mo piano. Il giornaliero Leonardo Ma- 
rin, d'anni 29, abitante in via di Riborgo 
—_———__—_——_————_———————————————————€&c 

— Ma desidera avere quegli schiari- 
menti stasera? 3- domandò ironicamente 
Carlton. 

— Nossignore, ma domattina al più 
presto possibile. 

— Allora credete proprio che voglia ri- 


Se l'inchiesta, il vostro ispettore? 


— Lo credo. " 

— Va bene; ditegli che andrò domatti- 
na e che gli dirò tutto quello che so. 
Buona sera. N 

Chiuse la porta dietro a quel visitatore 
che lo aveva così male a proposito distur- 
dato, e risall alla camera della moglie. 

XXIV, — Il matrimonio a San Marco. 

Nel centro di Vennock-Sud, di faccia allo 
Albergo del Leone Rosso, v'era la vecchia 
chiesa di San Marco. L'indomani del ri- 
torno di Carlton e di Laura la voce si 
sparse per la città che essi dovevano spo- 


sarvisi nel mattino, (Continna) 


set 


N. 4, è addetto ni magazzini generali in 
costruzione. Ieri egli trovavasi/appunto al 
primo piano, di.uno dei... magazziui.stessi 
e stava inaffiando. il pavimento; . nel 
far che, camminando, all'indietro, non 
pote accorgersi che la boccaporta situata 
nel mezzo era aperta e precipitò nel pian- 
terreno. Il povero uomo riportò alcune 
contusioni ‘allo ‘stomaco 6 a tutte a due le 

be e, temesi, anche qualche lesione 
interna; ciò l'obligò A ricorrere all'o- 
spedale, ove lo si accolse nel quarto ri 
partimento, 

I loggione del Comunale du 
rante la stagione di DEORA: Ri- 
ceviamo la seguente, a cui diamo luogo 
ben volontieri, trovando giusta l' osserva- 
zione in essa contenuta: 

Caro Piccolo, 

Abbiamo letto il manifesto della, Come 
pagnia Pietriboni che agirà fra breve 
sulle scene del nostro Massimo, ed abbia- 
mo veduto che i prezzi furono ribassati 
di molto in ciò che riguarda la Platea e 
Palchi, ma per il Loggione il prezzo è 
restato inalterato. Noi crediamo che .30 
soldi sia troppo per una comedia, dal 
momento che si pagan25 soldi per sentire 
un' opera con discreti artisti, ed aprendo» 
si anche fra poco il Politeama con opera 
@ con artisti buoni crediamo che il popolo, 
andrà a spendere 25 soldi e sentirà della 
buona musica piuttosto di spendere 30 e 
sentire una comedia. 

Ne accadrà che il più delle sere, se non 
tutte, il Loggione del Comunale resterà 
vuoto. 

Anfiteatro Fenice, Il teatro ieri 
a sera alla terza della Lucresia. Borgia 
era ben popolato. I signori Dondi e. Cioci, 
come pure la sig.a Agresti furono applau- 
diti tanto nell'opera suddetta, quanto. nel 
terzetto dei Lombardi. Un bellissimo ap- 
plauso si ebbe pure il prof. Coronini dopo 
l'a solo di violino. Alla siga Agresti 
venne offerto un mazzo, di fiori, 

In settimana andrà inscenala Favorita, 
protagenista la sig.a Dal Piccolo-Sambo. 

Unbacio di meno ed una pun 
tura di più. Ieri l'altro, alle 11 ant, 
mentre una ragazza di 20 anni passava 
per la piazza della, Barriera Vecchia. un 
vespone attratto forse dal bel visino di 
lei volle deporle un bacio, sulla guancia. 
La ragazza si schermi ‘ed il vespone al- 
lora, adirato, le conficcò il pungiglione 
nel labro inferiore. Soffrendo acuto dolo- 
re e col.labro che si era rapidamente 
gonfiato ella si recò alla farmacia Man- 
zoni, dove per ben due volte cadde in 
deliquio. Con non lieve fatica il signor 
Manzoni riuscì ad estrarre il pungi- 
glione. 

Il tentato suicidio dell’altra 
sera. Riguardo al tentato suicidio avve- 
nuto l’altra sera in piazza della stazione 
e da noi riferito ieri, rileviamo che la u- 
nica ferita riportata dal sig. Zwietonovich 
alla fronte è di natura leggerissima. Il 
proiettile entrò al di sopra dell'occhio de- 
Stro ed uscì sopra l'orecchio sinistro senza 
ledere menomamente l'osso frontale. 

Imnocenti e tiranni. Contrappo- 
sto ai tiranni, gl’ innocenti; emblema del- 
l’ innocenza, i colombi; conclusione  lo- 
gica la guerra, accanita dei monelli trice 
stini ai colombi; logica sì, ma non per 
questo, meno crudele. 

Ieri, infatti, verso un’ora pom. un ca- 
pannello di gente si fermava nei pressi 
della chiesa di Sant' Antonio Nuovo  de- 
plorando il giuoco barbaro di tre, ragazzi 
che non sapevano impiegar meglio i loro 
ozii festivi che ‘col gettare dei sassi con- 
tro uno, stormo di colombi. Uno di que- 
sti, colpito alla testa, cadde sul lastrico, 
senza più moversi, Anche per questo ge- 
nere di sollazzi ci vorrebbe una  punizi 
ne, O i colombi sono forse da meno, dei 
cavalli e degli asini, moralmente . parlan- 
do, e non sono compresi nella protezione 
della società zoofila? 

Un falso agente di polizia. 
Teri alle tre del mattino, in una casa in- 
nominabile di via S. Filippo venne arre- 
stato il calzolaio Carlo R., d' anni 30, da 
Trieste, perchè si apacciava per agente 
di polizia, 

Doiore di madre. Una povera 
vecchia, sessantenne, abitante. al. pian- 
terreno della, casa N. 11, in via del-Rivo, 
mentre ieri, alle 5 e mezzo pom. parlava 
con altre donne sulla porta di casa, rice- 
vette la notizia, che una sua figliuola di 
23 anni era morta di parto all’ospitale. 
A tale notizia la povera vecchia stramaz- 
4Òò & terra, colta da improviso, malore 6 
venne soccorsa e trasportata nella sua a- 
bitazione dalle altre donne, 

Uno che per pagare un de» 
bito yuol impegnare l’oriuolo... 
del sno creditore. Francesco Tau- 
cer, del fu Antonio, d'anni 41, vedovo, 
scalpellino, essendo. ultimamente privo di 
layoro, trovò occupazionein Barcola, pres- 
so Îl calzolaio Antonio, Sciuca. Un bel 
giorno, e precisamente ai 15 del corr. 
mese, approfittando di un momento in cui 
fu lasciato solo nella bottega del suo, pa- 
drone, rubò un orologio e. una catena di 
argento, del valore complessivo di f. 18. 
Commesso il furto, il mariuolo yenne in 
città ed impegnò gli oggetti rubati presso 
un cancello ricavandone 7 fiorini coi quali 
pensò, di menar vita allegra; e, chi sa 
fino a qual punto sarebbe andato. se lo 
Sciuca suo principale, accortosi del furto, 
non fosse venuto in città e tanto non lo 
avesse cercato che finalmente alle 7 e 
mezzo di sera del 16 corr. lo scovò fuori, 
mentre cioncava allegramente nella. bir- 
raria alla Ghiaccizia in piazza Santa Cate- 
rina. La guardie di p. è. Sirolla e Badin 
si incaricarono di consegnarlo agli arresti 
di via Tigor per il gratuito alloggio, ricu- 
perando în pari tempo il biglietto di pe- 
guo che quegli teneva nascosto nella fo- 
dera del cappello e sequestrandoglì. inol- 
tre l'importo di fiorini 3 e un soldo, a- 
vanzo della fraia così bene incominciata, 

Comparso ieri dinanzi al giudice del II 
consesso pretorile, egli confesso .il fatto 
da lui commesso. A 

— Gavevo un picolo debito col Sciuca, 
egli dice, e non savéndo come, pagarghelo, 
ghe go ciolto l'orloio per, impegnario e 
darghe i soldi che ‘elgaveyade ’ver. 

Introdotto il danneggiato, fra questi e 
l’accusato si impegna una, calorosa di- 
seussione. 


— Fin che te ieri senza lavor, dice il 
danneggiato, ti lavoravi con mi e.te go 
sempre-pagà le-tue setimane, e de ti no 
gaveyo gnente de. dir... di 

— E:coss' te gavevi de dir? 

— Che te gavevi de dar a tuti; a mi, 
a la serva... 

— No stame dir che te go de dar, se 
te devo, fame la petizioni... se te go im- 
pegnà l'orloio iero bon anche de dispe- 
guarlo, 

Giud. Sotto quali circostanze; avyenne 
il furto? 

1; Per combinazion no iera nissun 
in botega,e lu xe restà solo e cussìel ga 
fato sto. delito. 

Il giudice condanna. l'accusato ad una 
settimana, d'arresto. 

Un facchino che fa arrestare 
um ladro. Nell'abitazione del. facchino 
Giacomo, Celedin;; al pianterreno della casa 
N..4 in via delli Olmo, la porta, l' altra 
sera, era stata lasciata aperta. Ne. appro- 
fittò un. noto; pregiudicato, certo Giuseppe 
D., d'anni 85, da Trieste; il quale, da una 
cassa pure lasciata aperta (evviva la gente 
di buona, fede!) rubò alcuni. effetti di wve- 
stiario del complessivo valore di f. 5. Il 
Celedin però colse sul; fatto il, mariuolo e 
prima:che gli riuscisse di porsi al sicuro, 
fece intervenire le guardie, che lo arre- 
starono. 


20 bandaio, Indirizzo «Pio: 


Ricercasi. {st 47) 


7 mezzo ‘mute orologiaio. Indiria= 
Cercasi mezzo lavore (i8D 
" Ti 22 anni che conosce benissimo 
GIOVANE f'acticoto vetrami, e lingue italiana 
e todesca, versato nei lavori doganali; vorrebbe 
migliorare sua posizione, Gentili Offerte sub «Ye: 
irami», «Piccolo», (1121) 


EFAINID, «PIO60O ell) 
A icgoziante capace cerca la 
Un giovane resontenza di diverso fir- 
me perla Boemia, specialmente per Praga. Of 
ferte aub «Diligente» al «Piccolo». (1122) 

A che conosce jJerfettamente la din- 
Giovane ir conosco indenza tedesca e dic 
scretamente la francese ed inglese, cerca occu- 

azione in qualche è jo oppure come vendi» 
ore in iun negozio, Indirizzo «Piccolo». (4424) 


Dante fromboliere, In quale bol- 
gia dell'inferno metterebbe Dante i from- 
bolieri, se egli ora fosse al mondo? Ep- 
pure, sissignori, fu proprio un omonimo, 
del divino poeta, un ragazzo, di 14 an- 
ni, a nome Dante B., che. ieri, imitando, 
il barbaro malvezzo, di molti monelli trie- 
stini, si dilettava a, scagliare delle pietre 
contro un, povero ebreo polacco, neso- 
ziante di cedri. Le guardie arrestarono 
l'impertinente regazzo. E di queste lezioni 
ne vorrebbero molte | 

Furti, La domestica Agnese AnnaN., 
d'anni 37, da Franzdorf, venne ieri arre- 
stata per il furto di varie posate d’argento 
del complessivo valore di 35 fiorini, com- 
messo a danno, della sua padrona, signora 
Regina S,, abitante in via Chiozza. 

— Un tayolino del valore di quattro fio- 
rini venne rubato ieri al falegname. Giu- 
seppe S., abitante in via del Fontanone 
N. 15. 

Accidente durante il lavoro, 
Uri, apprendista  bandaio del lavoratorio 
G. Facchini, in via Ghega, ieri. mattina, 
durante il lavoro, maneggiando una man- 
naia, si ferì all' anulare della mano sini- 
stra. Venne medicato alla stazione di soe- 
corso della farmacia Ravasini. 

La cronaca degli accattoni. 
Teri mattina venne arrestato. dalle  guar- 
die municipali certo Antonio Sordnik fn 
Michele, d'anni (80, cieco, accompagnato da 
certa Maria vedova Torka, d'anni 70, am- 
bidue da Capodistria, in via Riborgo, alle, 
ore:9, e ciò perchè colti in contravenzio- 
ne di questua. 

Per lo stesso motivo venne pure tra- 
dotto, agli arresti, anche dalle. suddette 
guardie, certo Tomaso Malis, d' anni 68, 
dalla Boemia, perchè girava per il Cor- 
580, di negozio in negozio, chiedendo l’ele- 
mosina. 

Ubriaeo spinto, caduto e fe= 
rito. Il giornaliero Angelo Moro, d'anni 
42, abitante in via della. Zonta N. 3, 
uscendo ieri a sera, alquanto brillo, da 
un'osteria. ricevette da qualcuno — che 
non.si sa chi sia — una spinta che lo 
fece ruzzolare. a terra, in modo da ripor- 
tare una slogatura, della, tibia sinistra. 
Dovette essere trasportato all'ospitale, 

Lavorante , fornaio infedele, 
Teri alle due, pom, venne arrestato ‘il la- 
vorante fornaio Giovanni G. d’anni 30, da 
Lubiana, perchè aveva commesso un’ in- 
fedeltà, di sette fiorini a. danno del ,pro- 
prio» padrone Nicolò C. che. tiene negozio 
al N. 47 di via Giulia. 

Faechino che minaccia a ma- 
mo armata. In una birraria di via 
delle, Aque ierinotte il facchino Giuseppe 
P., armato di un, coltello, minacciava. il 
cocchiere Michele M. Sopraggiunte le 
guardie, il minacciante venne arrestato. 

Avventori notturni. Diffidateve- 
ne, 0 proprietari di caffè non primari! 
Anche ieri uno di questi proprietari fu 
vittima di un insolvente, il quale ebbe la 
singolare. abilità di fare uno scotto di 
f. 1081 E — altra abilità — quella di 
non pagarlo, Ma le guardie furono, per 
questa volta, più abili di lui e lo. trassero 
in prigione. . Il bel tomo è un legatore... di 
medesimi, a nome Nicolò D., d'anni 24, 
da Trieste, 

Cantanti ehe, hanno trovato 
serittura, , Ierinotte per avere turbata 
la publica quiete con canti e schiamazzi 
vennero arrestati Antonio S. d'anni 26, 
falegname ; Pietro M., fabro d'anni 18: 
Francesco H., d’anni 22, muratore; Giu- 
seppe ., d'anni 20,, cocchiere; Luigi P., 
facchino, d'anni 19; Pietro I., giornaliero, 
d'anni 18, e Giacomo L., pittore, d'anni 1 


tutti da Trieste, 

Cucina Fopolare. Praneo (ore 11/3 
nt.) Minestrone : patate e fagiuoli soldi 5, 
Pasta in brodo soldi 5, Manzo con .cap- 
puzzi .garbi soldi 10, Ragont con. polenta 
soldi 10, Trippe con polenta. soldi 10, 
Inssista di fagiuoli soldi 3. 

Cena (ore 6 pom.) Maccheroni al sugo 
soldi 10, Ragout con polenta soldi 10, Trip- 
pe con polenta soldi 10, Insalata di fa- 
giuoli soldi 3, Insalata di radicchio s. 3, 

Razioni vendute ieri: 1312. 

Ogni giorno una, Per via, 

— Caro Bollettucci, credo che, al ver- 
de come ti trovi, sposerai presto la, tua 
MISS. 

— Ma che! Ha lo spleen come tutte le 
inglesi. 

— Che spleen? 

— Non mi vuole. 
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Si ricerca 
H j Kozzen Geograpischer Scliul A- 
Ricercasi 1cr33 Sererpiclo, Sul E 
(1426), 
Ricercasi Tanale esterno per negozio Indie 


rizzo al «Piccolo», (4130) 


3..Il piano. (4143 


S primo piano, contro, bellissima 
Affittasi nz Smmobiliate, costo;. Indi 
rizzo «Piccolo». (1436) 

j stanza ammobiliata, ingresso libe- 
Affittasi." firirizzo eblocolon.o (4192) 


Affitt f stanza ammobiliata con sto flom. 
(ASÌ .28.Via Valdirivo N.A7. p. 1.(4103) 


stanza ammobiliata Ingresso Il SERRE] YNoL VI \| 
bero, I piano. Indirinzo «Piccolo» 
VELIA RI I 


Affittasi 

(1973), 
camera ammobiliata con 0 senza 
500 


Affittasi Simona PI 


lanoforte fiorini 40, Indirizzo .al 
Vendesl tpiscoo» (149) 


j la meta della campagnetta 286 in 
Vendesi Ss5rscla: Riborgo 27, ii piano, pore 
ta. (d129) 


Tin cato i posizione centrica, 
Da VENdErA s'prezzo molicissimo.  Rivok 
gersi dalla ‘proprietaria în via del Ponte N. 5, 
Î piano. 128) 


Vendesi 


causa partenza Il mobigiio d' una fpi 
stanza:da letto, mobili. del tutto 


Da vendere 


prezzo favolosamente basso 


ORALE 3 


nata Stalitz è nome pure: degli altri parenti, dùnno parte della Da 
dell’amatissima loro, sorella 


spirata nel bacio del Signore ieri alle ore 10 pom. dopo brevissima 
imalattia. 


nella tomba di famiglia a S. Anna. 


NR O LL 
un 


zione, La tassa per loro è fissuta a fiorini 6 
mensili. Pagando anticipatamente in rate trime- 
stralito semestrali ‘ai 
lo sconto; 
Lingua d' Istruzione è con ri 
nuovi. Via Solitario 5, Il piano, porta 9 .(4066) {guardo speciale alla lingua tedesca. Obbligatoria | risposito da B, SARAVAL, Carmaclatà, 
er RE iae ear erre Iene "i passaggio) al | ABche la, francese ed ogni sorta di lavori fini. la Loggia Magistratuale. (Ugo C 
( 810), sl | Quelle i che conoscono; bene le dette tre lingue | guardarsi dalle suistiticazio 
jossono apprendere la lingua inglese. — Studio 


Carlo Cayaliere.de Stalitz Valrisano eTeresa By ton 
ta | 


MARIA Ved. COMELLI 


nata STALITZ 


Le spoglie mortali della defunta verranno trasportate direttamenty i 


TRIESTE, 21 settembre 1890. 


"la © ciente italiano, tedeseo, tenito- i i dispensati da visite; di condoglianza e dal gentile invio ti 
Abile tea bri. desidera occupare ‘qualche St prega di essere dispensa cei ria a fiori, Ri 
IEEE A Îi si Serva il presente quale partecipazione diretta, A 

= ira giù pratica desidera colloca 
Signorina Ses bassiora o venditriae presso i mpeanai Zimola,;Colso:N:87: 1 
negozio, Indirizzo: «Piccolo». (1128) i u 
n Tagrumi con forte clientela R 7 NERE Ta Tr I 
Negoziante tststa cerca socio con. capi- È 
fiorini garantendo utile di circa = POLVERE DI R) ol 
ie ooo doro daranno attanni-| Cale ASTRACAN |cotimati dativo iper © 
nistrazione «Piccolo» sotto «Ottobre» 959 NUOVO color Dai 01 “per iabtellia ie netta îa 
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Depositi a Triesté : Farra. SERRAVANI 184 
LO, Farm. SARAVAL @_ PIETRO PRW) sa 
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N 3 «Mondo Umoristico» soldi 10, Novità | 

Giornale ‘sulla «Economia Domestica» 
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Oggi e tutte Je sere seguenti 


Conegeerti 


vocali ed istrumentali 
Sogtenuti dal famoso Quartetto veneto Severini 


L’unica cura del sangue | 


Preservativo contro le febbri prodotte da malati 


Ferro=China: Bisleri 


MILANO - Vin Savona N. 16 - MILANO 
BIBITA ALL’ AQUA DI SELTZ E DI SODA 


Ogni bicchierino contiene 17 centigrammi'di ferrb' sciolto: 
Gentilissimo sig. Bisleri 
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7 Napoli 48 Gennaio; 188814341 
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Ferro-China, dà al suo Elisir una indiscutibile sonic AUporsori Bi puni- 
A. SEMMOLA, Prot. di Clinica terapeutica dell U 
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Nel Toculé si'amercia l' eccellente BIRRA 
PILSEN 6 la I. qualità STRINMELD. o DI 
per INGRESSO LIBERO. mg 


Esclusivo per Ja vendita all'ingrosso Carlo Zanetti Tr169t0 p 
Vendita ral' minuto in tutte le farmacie. 


